
 

VADEMECUM GESTIONE CANTIERI TEMPORANEI E MOBILI 
PER IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL COVID-19 

 
 
 

Il presente documento è dedicato alle aziende e contiene informazioni relative all’attività di cantiere, 
compresa quella geognostica ma può essere utile anche ai professionisti geologi che si trovano ad operare in 
cantiere ed eventualmente a interagire con altri tecnici/personale. Lo scopo della presente è informare 
relativamente alle dinamiche di cantiere, alle misure di sicurezza a ruoli, compiti, responsabilità e sanzioni. 

 
Ciascun professionista potrà trarre utili informazioni sulle misure di prevenzione e contenimento del virus. 

 
PREMESSA 
 

Alla luce delle recenti disposizioni normative per il contenimento del Coronavirus COVID-19, dei DPCM 
del 9,  11 e 22 marzo 2020 si raccolgono in queste brevi note un piccolo vademecum operativo a supporto dei 
Coordinatori della Sicurezza in cantiere e delle altre figure interessate dalla gestione della Sicurezza nei cantieri 
temporanei e mobili, quali Committenti, Datori di lavoro, Direttori Tecnici, Preposti, Direttori dei lavori. 
 

Le attività lavorative e produttive, così come i trasporti delle merci ed i trasporti pubblici, non sono state 
interessate da alcun blocco, occorre rispettare alcune misure prescrittive. 
Il DPCM 11 e 20 marzo 2020 hanno ribadito in tal senso che si assumano protocolli di sicurezza anti contagio e, 
laddove non fosse possibile, rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di 
contenimento, vi sia l’adozione di strumenti di protezione individuale e che siano altresì incentivate le operazioni 
di sanificazione dei luoghi di lavoro. 
 

Le informazioni, le misure di sicurezza e le disposizioni contenute nel presente documento dovranno 
essere recepite come integrative a quanto contenuto nel PSC di cantiere, di cui costituiscono aggiornamento. 
Le imprese affidatarie ed esecutrici dovranno trasmetterle anche ai propri fornitori, sub affidatari e lavoratori 
autonomi dandone evidenza al CSE. 

Si precisa che tale documento è scaturito dalla necessità di dare risposte concrete alle imprese coinvolte 
nei cantieri per una corretta applicazione di quanto riportato nei recenti DPCM emessi per il contenimento del 
contagio, e secondo quanto previsto dagli Organi di controllo. 
 

Si è cercato quindi di rendere attuativo nella realtà di cantiere, quanto disposto dal quadro normativo 
vigente. Le considerazioni espresse all’interno del presente documento, sono da intendersi aggiuntive (e non – 
ovviamente – sostitutive) a quanto previsto dalle norme. Esse potranno essere fatte proprie dall’azienda, 
adattandole alle proprie specifiche realtà cantieristiche. 
 

In particolare occorre sottolineare che, in linea con quanto espresso dai DPCM 11/03/2020 e 
22/03/2020 per le attività produttive, i Datori di Lavoro valutino con ponderazione quali attività possano 
considerarsi procrastinabili, e quindi procrastinarle, da quelle indifferibili e per esse esigere dalle imprese 
e dai lavoratori (tutti) il rispetto delle misure igienico-sanitarie disposte. 
 

 
ASPETTI GENERALI – DEFINIZIONI – SINTOMATOLOGIA - TRASMISSIONE 
 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome respiratoria mediorientale, 
Middle East respiratorysyndrome) e la SARS (sindrome respiratoria acuta grave, Severe acute 
respiratorysyndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di corona che sono presenti sulla loro superficie. 

Nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l’11 febbraio) l’OMS ha annunciato che la malattia 
respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla COVID-19 è l’acronimo 
dei termini COrona VIrus Disease e dell’anno d’identificazione, 2019. 
 



 

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà 
respiratorie. Nei casi più gravi, l’infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza 
renale e persino la morte. Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi 
lievi come raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà 
respiratorie. Raramente può essere fatale. 

 
Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 

goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite: 
 

• la saliva, tossendo e starnutendo; 
• contatti diretti personali; 
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi. 

 
In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale. 

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere manipolati 
rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti. 

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di diffusione 
del virus.  

L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che sviluppino sintomi. 
 

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di precauzione. 
 
La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici contaminate, è 

comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle superfici e delle mani. Anche l’uso 
di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per esempio disinfettanti contenenti alcol 
(etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina). 

 
PREVENZIONE 
 
È possibile ridurre il rischio di infezione, proteggendo se stessi e gli altri, seguendo alcuni accorgimenti: 
 
Proteggi te stesso: 

•  Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito, dopo 
aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare, dopo essere 
andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o più in generale quando le mani sono 
sporche in qualunque modo). 

•  Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di sintomi. 
 
Proteggi gli altri: 

•  Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci (gomito 
interno/fazzoletto monouso); 

•  Se hai usato un fazzoletto monouso buttalo dopo l’uso; 
•  Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito. 

 
L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se sospetti di aver 

contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti prendi cura di una persona con 
sospetta infezione da nuovo coronavirus. 

Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei stato in stretto 
contatto con una persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria segnalalo al numero gratuito 1500, 
istituito dal Ministero della salute o al numero di emergenza nazionale 112, o i numeri verdi istituiti presso le 
Regioni. 
Ricorda che esistono diverse cause di malattie respiratorie e il nuovo coronavirus può essere una di queste. Se 
hai sintomi lievi e non sei stato recentemente in Cina o non sei stato in contatto con persone contagiate in Italia 
o non sei stato in zone ad alta diffusione del contagio, contatta il MMG (Medico di Medicina Generale) e rimani a 
casa fino alla risoluzione dei sintomi applicando le misure di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare 
spesso le mani con acqua e sapone o con soluzioni alcoliche) e delle vie respiratorie (starnutire o tossire in un 
fazzoletto o con il gomito flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso 
immediatamente dopo l’uso e lavare le mani). 
 



 

Si rammenta che sono vietate situazioni di aggregazione, sia sul lavoro (pausa caffè o altre situazioni di pausa 
collettiva) sia fuori dal lavoro (cinema, stadio, museo, teatro ecc.), fino a quando l’emergenza in Italia non sarà 
rientrata. 
 

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore di lavoro se ti trovi al 
lavoro. 
Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ti trovi a casa. 
 
Ne conseguirà che il lavoratore avrà l’obbligo privato di segnalare tale condizione al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio o al Medico di Medicina Generale (MMG), ai 
fini dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura necessaria, ivi compresa la 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva . 
  
 
MISURE SPECIFICHE PER I CANTIERI 
Mobilità del personale 
 
 
In generale gli spostamenti delle persone sono consentiti nei seguenti casi: 
 

 per comprovate esigenze lavorative, 
 per situazioni di necessità, 
 per motivi di salute. 

 
Chiariti i casi in cui si può andare a lavoro, occorre, altresì, rilevare la raccomandazione di restare a 
casa per i sintomatici da infezione respiratoria e febbre maggiore di 37,5° C. 
 
Per potersi muovere per “compravate esigenze lavorative” occorre autocertificare attraverso la 
modulistica predisposta nel DPCM tale condizione . 
 
Altro aspetto è legato agli spostamenti del personale tra le diverse regioni italiane, ad esempio nel 
pendolarismo giornaliero o settimanale delle squadre degli operai. Si rende, dunque, necessario il 
“monitoraggio del personale di cantiere”. 
 
Molti lavoratori “fuori sede” hanno infatti il proprio comune di residenza lontano dai luoghi in cui sono 
chiamati ad operare, instaurando un meccanismo di ingressi in una determinata Regione il lunedì 
mattina e un contro esodo il venerdì pomeriggio. 
 
A tal fine alcune Regioni si sono già dotate di propri modelli di Dichiarazione dove viene indicata la 
Regione, la Provincia ed il Comune di Provenienza ed il motivo dello spostamento sul territorio 
nazionale, in questo caso, per comprovate esigenze lavorative. 
 
Ciascuna Regione sta adottando modelli di Dichiarazione simili a quella sovra citata o prendendo 
precauzioni similari. 
Si raccomanda di scaricare le ordinanze regionali e dei relativi format da compilare. 
Per tale motivo è necessario che ciascun lavoratore residente fuori dai confini regionali del cantiere in 
cui opera, compili la Dichiarazione in quanto “persona proveniente da altra Regione”. 
 
• Ogni operaio dunque dovrà consegnare al suo ingresso in cantiere tale dichiarazione firmata. 
 
Si suggerisce di allestire all’interno dell’ufficio di cantiere apposito contenitore nel quale 
periodicamente, e comunque almeno fino al 3 aprile 2020, dovranno essere raccolte e 
conservate, a cura del Datore di lavoro dell’impresa affidataria (o del Direttore Tecnico di 
cantiere) le suddette dichiarazioni. Sarà cura del CSE verificarne periodicamente la raccolta e la 
conservazione. 



 

Misure di sicurezza per prevenire il contagio in cantiere 
 
•  Durante l’esecuzione delle lavorazioni, è assolutamente necessario rispettare la distanza minima tra 

le persone, prevista all’art. 2 del DPCM 8 marzo 2020 e confermata dai DPCM 9 e 11 marzo 2020, di 
almeno 1 metro. 

 
•  Nel caso in cui per casi “limitati e strettamente necessari” per le attività da eseguirsi in cantiere, sia 

inevitabile la distanza ravvicinata tra due operatori, gli operatori dovranno indossare guanti e mascherina 
del tipo FFP2 o FFP3. Senza tali misure di sicurezza è vietata la lavorazione, secondo il disposto dei 
DPCM. 

 
•  Ogni ditta presente in cantiere dovrà garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la 

sanificazione degli ambienti ufficio/spogliatoio/mensa-ristoro e wc (come indicato in Allegato 1 del DPCM 
8/3/2020): le superfici dovranno essere pulite, almeno quotidianamente, con disinfettante a base di 
cloro o alcool. È ritenuto efficace un primo passaggio con detergente neutro ed un secondo passaggio 
con ipoclorito di sodio 0,1% o con etanolo al 70%. 

 
•  Ogni ditta presente in cantiere deve garantire per i suoi operai, sub appaltatori e lavoratori autonomi la 

disponibilità di soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani. 
 
•  I lavoratori sono obbligati a lavarsi le mani con tale soluzione all’ingresso in cantiere, prima e dopo le pause 

pranzo e all’ingresso e all’uscita dai servizi igienici. 
 
•  I mezzi di cantiere (quali ad es. escavatori, piattaforme elevatrici, pale), se utilizzati da più persone, 

dovranno essere igienizzati (per la porzione riguardante quadro di comando, volante, maniglie..etc), ogni 
volta prima e dopo il loro utilizzo con apposita soluzione idroalcolica. 

 
•  Gli attrezzi manuali dovranno essere dati in dotazione ad un solo operaio ed utilizzati con i guanti. Si 

suggerisce di provvedere alla loro igienizzazione, almeno quotidiana, con soluzione idroalcolica. In 
particolare è obbligatorio provvedere alla igienizzazione in caso si preveda un uso promiscuo da parte delle 
maestranze. 

 
• L’impiego di ascensori e montacarichi (ove presenti) è consentito esclusivamente ad un operatore per volta, 

o, in alternativa, con l’impiego di mascherine FFP2 o FFP3. I comandi, le pulsantiere dovranno essere 
igienizzate con apposita soluzione idroalcolica prima e dopo l’uso. 

 
•  Per i momenti relativi alla pausa pranzo, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i 

lavoratori, andrà effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione, sfalsando se necessario 
la suddetta pausa di 30 minuti l’una dall’altra. 

 
•  Turnazioni e numero di operai per ogni turno andranno stimati in base agli spazi presenti in cantiere. 

L’importante è che durante la pausa pranzo venga rispettata la distanza minima di un metro ogni lavoratore, 
e gli stessi non dovranno essere seduti l’uno di fronte all’altro. 

 
•  Andrà di volta in volta valutata la possibilità di adibire altri spazi per la zona ristoro oltre a quelli già consentiti 

ed evidenziati nel Layout di Cantiere. 
 
•  Negli spogliatoi, se non può essere garantita la distanza di minimo 1 metro tra i lavoratori, andrà 

effettuata una turnazione degli stessi per evitarne l’aggregazione ed il rispetto della distanza 
minima. 

 
•  L’attività della consegna di merci e materiali in cantiere avverrà posizionando gli stessi 

dell’apposita area di scarico prevista nel Layout di Cantiere. Tali operazioni dovranno avvenire 
sempre garantendo la distanza di almeno 1 mt tra le persone, nel caso in cui ciò non sia possibile 
è necessario dotarsi di mascherine FFP2 o FFP3. Lo scambio della documentazione delle merci 
consegnate in cantiere (bolle, con soluzione idroalcolica). 

 
 
 



 

• Andranno altresì stampate ed affisse sulle bacheche delle baracche di cantiere le disposizioni 
dell’Allegato 1 alla Valutazione Biologica del 09/03/2020 

 
•  In cantiere dovranno essere conservate a scopo precauzionale, nella cassetta di pronto soccorso o nelle 

immediate vicinanze, una o più mascherine FFP2 o FFP3, in base al numero dei lavoratori presenti. 
 
•  Nel caso in cui un operaio presentasse sintomi di infezione respiratoria e più di 37,5 di febbre, dovrà dotarsi 

immediatamente di una delle suddette mascherine, non dovrà entrare in contatto con nessun altro operaio, 
avviserà (eventualmente per il tramite degli addetti al Primo Soccorso) il proprio Responsabile di Cantiere 
o il DL per attivare le procedure necessarie facendo riferimento ai numeri di emergenza previsti: 

 
•  il numero 1500 del Ministero della salute, attivo 7 giorni su 7, dalle 8 alle 20; 
 
•  il numero di emergenza nazionale 112; 
 
•  i numeri verdi regionali che per la Regione Veneto è: 800 462 340 
 

 
Misure di sicurezza per prevenire il contagio durante lo spostamento con i mezzi 
aziendali 
 
•  Si raccomanda la disponibilità per gli autisti e per il personale che utilizza mezzi aziendali di soluzioni 

idroalcoliche per consentire la pulizia costante (almeno quando si scende e si sale sul mezzo) delle 
parti in contatto con le mani (volante, cambio, ecc.). 

 
•  Durante il viaggio si raccomanda il continuo ricambio di aria all’interno dell’abitacolo. 
 
•  In caso di presenza di altre persone, oltre l’autista, non potendosi rispettare la distanza minima di 

1 metro tra le persone, si raccomanda l’utilizzo da parte di tutti i viaggiatori di mascherina FFP2 o 
FFP3. 

 

  



 

RUOLI COMPITI E RESPONSABILITA’ 

 

 

  



 

 

 

 

  



 

 

 

  



 

 

 



 

 

 

SANZIONI 
 

Si rammenta che violare le regole del governo sulla limitazione degli spostamenti e dei contatti per 
l’emergenza 
coronavirus è un reato. Con il mutare delle condizioni, e l’estensione delle restrizioni all’intero territorio nazionale, 
l’impiego delle Forze dell’Ordine è stato rimodulato ed esteso, dando ovviamente la priorità alle regioni e alle 
provincie maggiormente colpite. 
 
Le ipotesi di reato che si potrebbero venire a configurare per i cittadini negligenti sono le seguenti:  
 

1) L’articolo 650 del Codice penale parla dell’inosservanza di provvedimento di un’autorità: la pena prevista 
è l’arresto fino a tre mesi o l’ammenda fino a 206 euro. È questo il caso di chi ha febbre oltre i 37.5 
gradi, tosse, raffreddore e altri sintomi associati al coronavirus. Se non si mette in autoisolamento e lo 
segnala al medico curante o alla Asl, rischia, oltre al procedimento per violazione dei provvedimenti 
dell’autorità, un processo per lesioni o tentate lesioni volontarie, punibile da tre a sette anni. 
 

2) Se si compila una autodichiarazione sostenendo di doversi spostare per motivi di salute, per esigenze 
lavorative o altre condizioni di necessità, e invece queste condizioni non sussistono, si configura il reato 
di falsa attestazione ad un pubblico ufficiale. È previsto l’arresto in flagranza e la procedibilità d’ufficio. 
I pubblici ufficiali che non denunciano rischiano il reato di omessa denuncia, articolo 361 del codice 
penale. 
 

3) L’articolo 452 del Codice penale, ben più grave, riguarda i delitti colposi contro la salute pubblica, 
che persegue tutte le condotte idonee a produrre un pericolo per la stessa. In questo caso c’è l’arresto 
dai sei mesi ai tre anni. E’ il caso di chi, consapevole di essere contagiato, o di essere stato a contatto 
con persone positive al virus, continua ad avere relazioni sociali senza prendere precauzioni, non 
curandosi della possibilità di trasmettere il contagio. Se infatti dovesse contagiare persone malate o 
immunodepresse fino a provocarne la morte, il reato si potrebbe trasformare in omicidio doloso, pena la 
reclusione fino a 21 anni. 

 
 

Ovviamente alla base di qualsiasi illecito penale deve essere dimostrato che il soggetto ha agito con 
negligenza, imprudenza, e bisognerà accertare se poteva o doveva evitare il contatto. Il dolo implica la volontà di 
creare il contagio, o comunque l’accettazione dell’evento contagio: se parliamo di dolo parliamo del fatto che il 
soggetto accetta che l’evento si verifichi. 
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